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Il presente Piano di Manutenzione riguarda gli interventi di rifacimento della condotta foranea di approvvigionamento idrico dell'abitato di Santadi. Attualmente l'abitato di Santadi è alimentato dal ramo sud dello schema n° 49 "Sulcis Sud", la cui condotta in amianto nel tratto vicino al partitore a pelo libero di "Monte Fenugu" è soggetta a frequenti rotture e perdite con conseguenti ed inaccettabili interruzioni dell'approvvigionamento idrico soprattutto durante il periodo estivo. L'obiettivo del presente progetto è quello di realizzare solo un tratto della adduttrice in sostituzione di quella esistente soggetta a continue rotture e perdite. Essa si estende dal punto in cui la vecchia condotta incrocia la strada di penetrazione per Santadi Basso, prosegue su via Rio Cane sino ad arrivare in prossimità del Rio Mannu di Santadi. In questo modo sarà escluso il tratto di condotta esistente che presenta le maggiori perdite, ossia quello che dal partitore a pelo libero di "Monte Fenugu" arriva sino all'ingresso di Santadi Basso. Con lo scopo di annullare il rischio di danneggiare l'attuale condotta adduttrice durante i lavori di rifacimento della medesima e quindi limitare i disservizi alle utenze, si è scelto di realizzare una condotta in affiancamento a quella esistente. Infine al fine di massimizzare la funzionalità gestionale e minimizzare l'impatto ambientale si è adottato, nella scelta del nuovo tracciato, il criterio di posare la condotta, per quanto possibile, in prossimità della viabilità esistente ed in terreni già antropizzati. La condotta sarà quindi posata nel lato stradale est, ossia opposto a quello su cui giace la condotta esistente sempre lungo la strada di penetrazione per Santadi Basso, quindi lungo via Rio Cane e dopo aver attraversato il rio Su Cani, proseguirà lungo via Rio Mannu fino a raggiungere il ponte sul rio Mannu di Santadi. La lunghezza della condotta è di 2'444 m, e permette di sostituire il tratto che presenta maggiori perdite, in particolare quello che dal partitore a pelo libero di "Monte Fenugu" si dirige verso l'abitato di Santadi Basso. Per maggiori dettagli si riamanda alla realzione generale e agli elaborati grafici allegati al progetto esecutivo.  _ 
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Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di acqua nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate fino alle reti esterne di smaltimento e/o _  Manuale d'Uso Unità Tecnologiche:   °  01.01 Impianto acquedotto  OPERE IDRAULICHE  Corpo d'Opera: 01   
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 Manuale d'Uso Unità Tecnologica: 01.01   Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).  L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   °  01.01.01 Condotte in ghisa  °  01.01.02 Giunti a flangia  °  01.01.03 Giunti di dilatazione  °  01.01.04 Pozzetti  °  01.01.05 Saracinesche (a ghigliottina)  °  01.01.06 Sfiati  °  01.01.07 Tubazioni in acciaio del tipo L275  
Impianto acquedotto  
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 Manuale d'Uso Elemento Manutenibile: 01.01.01   Condotte in ghisa  Unità Tecnologica: 01.01  Modalità di uso corretto:   Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette perconsentire l'interramento (es. protezione con rivestimento di catrame).  Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in ghisa e provvedono all'adduzione e alla successivaerogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  Impianto acquedotto  Elemento Manutenibile: 01.01.02   Giunti a flangia  Unità Tecnologica: 01.01  Modalità di uso corretto:   Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei bulloni, delle guarnizioni e della ghiera di serraggio.  Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta.  Impianto acquedotto  Elemento Manutenibile: 01.01.03   Giunti di dilatazione  Unità Tecnologica: 01.01  Modalità di uso corretto:   Gli elementi di tenuta devono essere immagazzinati seguendo le seguenti prescrizioni:  Consentono gli allungamenti e gli accorciamenti delle tubazioni che si hanno a causa delle variazioni termiche; sono, quindi,indispensabili nei tratti in cui le tubazioni corrono a cielo aperto. Un tipo particolare di giunto, detto "compensatore di dilatazione", è formato da una serie di elementi elastici metallici increspati che possono essere sia compressi che tesi consentendo le dilatazioni positive o negative delle tubazioni.  Impianto acquedotto  Pagina 5 



 Manuale d'Uso - la temperatura dei locali dove sono stoccati i giunti deve essere minore di 25 °C e preferibilmente minore di 15 °C; - gli elementi di tenuta devono essere protetti dalla luce solare intensa e dalla luce artificiale con un forte contenuto di raggi ultra-violetti; - gli elementi di tenuta non devono essere immagazzinati in un ambiente che contenga apparecchiature in grado di generare ozono(quali lampade a vapore di mercurio), materiale elettrico ad alta tensione o che possa provocare scintille elettriche o scariche elettriche silenziose; - gli elementi di tenuta devono essere immagazzinati in condizioni rilassate, senza tensione, compressione o altra deformazione; - gli elementi di tenuta devono essere mantenuti in condizioni di pulizia.  Elemento Manutenibile: 01.01.04   Pozzetti  Unità Tecnologica: 01.01  Modalità di uso corretto:   L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni difessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.  Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  Impianto acquedotto  Elemento Manutenibile: 01.01.05   Saracinesche (a ghigliottina)  Unità Tecnologica: 01.01  Modalità di uso corretto:   Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate comeorgani di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. Le saracinesche azionate da servomotore idraulico devono essere utilizzate esclusivamente come organi di apertura e chiusura e non come parzializzatori. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti all'impianto.  Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore (detto paratia) che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni di esercizio possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di grandi pressioni azionando appositi by-pass che consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate anche con servomotori idraulici o mediante motori elettrici.  Impianto acquedotto  
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 Manuale d'Uso Elemento Manutenibile: 01.01.06   Sfiati  Unità Tecnologica: 01.01  Modalità di uso corretto:   Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare pericolosi accumuli di aria all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono essere opportunamente protetti o installati in appositi pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di materiali estranei all'interno delle tubazioni.  Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o libero o in pressione. Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con l'atmosfera. Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.  Impianto acquedotto  Elemento Manutenibile: 01.01.07   Tubazioni in acciaio del tipo L275  Unità Tecnologica: 01.01  Modalità di uso corretto:   L’attraversamento stradale di un condotta di adduzione di un acquedotto deve essere realizzato in modo che la condotta e la strada non interferiscano danneggiandosi reciprocamente. E' infatti necessario dispone la tubazione all’interno di un controtubo in grado di garantirgli una protezione meccanica  La norma DIN 2460, edizione 06/2006, disciplina le esecuzioni di tubi e pezzi speciali d'acciaio per la costruzione e l'esercizio di acquedotti e fognature.  Impianto acquedotto  
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Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale._  Manuale d'Uso Unità Tecnologiche:   °  02.01 Opere di fondazioni superficiali  °  02.02 Strutture in elevazione in c.a.  STRUTTURE CIVILI (MANUFATTI)  Corpo d'Opera: 02   
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 Manuale d'Uso Unità Tecnologica: 02.01   Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.  L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   °  02.01.01 Platee in c.a.  Opere di fondazioni superficiali  
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 Manuale d'Uso Elemento Manutenibile: 02.01.01   Platee in c.a.  Unità Tecnologica: 02.01  Modalità di uso corretto:   L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali.  Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta.  Opere di fondazioni superficiali  
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 Manuale d'Uso Unità Tecnologica: 02.02   Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.  L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   °  02.02.01 Pareti  °  02.02.02 Solette  Strutture in elevazione in c.a.  
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 Manuale d'Uso Elemento Manutenibile: 02.02.01   Pareti  Unità Tecnologica: 02.02  Modalità di uso corretto:   Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.  Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le pareti di un edificio si possono classificare in: - pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli ambienti interni da quelli esterni). - pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).  Strutture in elevazione in c.a.  Elemento Manutenibile: 02.02.02   Solette  Unità Tecnologica: 02.02  Modalità di uso corretto:   Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.  Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.  Strutture in elevazione in c.a.  
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